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PREZZO D'ABBONAMENTO 

L, .46 — Semestre . . L. 8 — Trimestre 
per l'Estero spese di Praia in più.  

L. 4 
manoscritti anche non pubblicaU non si restituiscono 

PREZZO D E L L E INSEUZIONI; 
Inserzioni ed aVTisl io i* pa^na Cent, a o alla linea, in il» pagina Cent, 

alla linea. Comn.iioati, nectologi, rinstaaiamontt Cent. j O la Une». 

•.ioiyi IL COMUNE 
spezzati 

ANNO 3.° 

GIORNALE DI PADOVA 
IL PIÙ DIFFUSO DELLA CITTÀ E PROVINCIA 

A N N O U I . ' : 

Non tanto per seguir 1' uso, quanto perchè, a condizioni pubbliche molto cambiale, i 
ncstri lettori ed amici conoscano quale s.irà la nostra linea di condotta, e siano informati 
dì ciò che faremo nell'anno nuovo, anche il COMUNE, come tutti gli altri giornali, espone 
in brevi parole le sue idee, manifesta le sue speranze. 

Di promesse il COMUNE non sarà mollo largo, perchè ci vuol poco a farne ; il difficile sta 
nel mantenerle ; d'altronde una stampa che si rispetta, non cerca favore a parole, o con altre 
lusingtie, ma lo attende dai fatti, e a questi dedica tutto il suo zelo, tutte le sue premure. 

Ouanto alle idee non ci occorrono molle spiegazioni, perchè noi restiamo quello che 
siamo sempre stati: fedeli alla politica che ha fatto l'Italia, nemici risoluti di quella che 
voirebbe disfarla. 

1 lettori sanno quale intendiamo per la prima, quale per la seconda: la prima è la pq-
. litica della libertà celle Ivadiiioni cavouriane: la seconda è quella che non avendo tradi-

?ioni di scita, si fraziona in tanti gruppi vestiti a foggio diverse, quante sono le peculiari 
aspirarioni dì un gruppo a dell' altro, e sotto 1' etichetta comune de! pregresso, non tende 
elle !i disfare tutto quello che fu fatto, senza il talento né l'energia di sostituirvi un qual­
che 'cosa. . . . 

tome l'uomo che cerca di salvare il suo tetto, è naturale che noi siamo nemici giurati 
di tulli coloro che, o per incapacita o per malizia, tendono a demolirlo. 

I^a le nostre speranze, la prima è quella che, mediante il savio concorso e la resi­
stenza energica dei migliori, tutto ancora si possa salvare. 

Speranza «he si fonda sulla p. ova provata e recente avuta qui davvicino, nei nostro 
Collegio, dovella ,frff«A: maggioranza di P a d o v a polìtica è rimasta ed è con noi. -, ' 

Tulio ci allidii che avremo con noi anche Padova ainmiuislvativa, la quale ha 
poco da ralleg'iarsi, né ha motivo di andar superba dei passaggi avvenuti. , 

Con queslSi professione di fede non !• difhcile indovinare che il nostro sarà un giornale 
di battaglia suujtta la linea, ma combatterà sempre una giusta guerra, in modo che né 
amici né avvertiri ci possano mai accusare di combattere con armi sleali. ..•••.,. 

Quanto alla redazione o alla pai te materiale, ciré si riferisce alla stampa e alla dir 
stribuzione •> , ', 

'I IL COM,UNE -
C 3 i i o s : » n . ^ 1 © d i . :F»^ '<aLo"^a . " ;' 

cercherà d'intrdurre tutti quei miglioram.enti, per i quali, rendendosi sempre più accetto 
Al Ictiori, jvciiiaiafiermare quella riputazione già conseguiti di uno dei giornali meg l io 
infoj 'nwli UcKognr e dei più imta i 'ovol ! pei le sue alte adeienze non che per la slima 
di cui gcdi. M'I 'pubblico, non solo tra gli imiti n i In fli iv%crsan più degni di con-
s'deniZiOiK 

II Ct^Slli lO n,':tlerà perciò «.uUo l'imi i._iK 11. nu-,'-1 t,i idito anche nella parte 
leUernua, e u-, ,iilo quello che riguuula It jna i n t i d u i i (li argomenti d'interessq 
locale 0 iH'OViiuilc, rome pule gli articoli C M i d i tUi k o-nsicte coiiispondenze dalla 
Capitale del Uu,no e dalle l^rovincie, e il 5ei\i/io telegi ihco It qu ilo i lettori si chiame-
lanno scmpi"e &ddislatti per abbondanza, pti diligenza e p ion t cz i 

11 COMliW'l, come l'anno scorso, non da ipqali Utcso il suo prezzo ridotto, ma 
ritenendo di lari il regalo pài apprezzabile M SUOI lettori, bi manteud sempre organo at-

• • , diligente della pubblìr.ità, in modo che dalla lettu-a del COMUNE, un 
:&ser certo di conosceic sotto tutti i riguardi la vita quotidiana, chesi svolge 
locale della città, cnme in quella della provincia, e sia nello stesso tempo 

avvenimenti più importanti del Regno e del di fuori, 
linaio il Romanzo in cor.'-o, che riesce ai lettori di eccezionale gradimento. 

La quesione degl 
Forse nessuna Città come Torino, 

e pur dir meglio nessuna Regione, si 
è risenUta c e n e il Piemonte, di ttuella 
che oliiaineremo crisi degli spezzati 
d'argento. 

Sioaorae però tutt i no abbiamo sof­
ferto e no soffriamo !;ii eifetti dannosi, 
crediamo utile riportare ad informa,-
ziono dei nostri leltori, 1' articolo se­
guente della Qa::zelta Piemoninsc : ' 

h'Associmionc liberale per gli intercsyl 
lorinest radunatasi l'altra sera por tlisoutere 
intorno alla deficienza di spezzati nella nostra 
città, dovutte riconoscere la oonvenionza (li 
studiar meglio l'importante quostiotie o sep; 

Ilvo, coscieii/joi 
abbonato poss-a 
così nella sfura 
ben informato 

Appena te; 

ci siamo assioli 
Nel tei so 

daremo • iri apii ndioe altri Romanzi di autori riputatissimi, e noyelle originali, delle quali 
Ita la proprietà 
inno, oltre il Romanzo nuovo 

iSilSSlHA 
scritto cspressaiJente per le Appendici del COMUNE daremo anche una specialità rtièlto 
attraente, cioè •ita serie di 

PROFILI PADOVANI 
dovuti alla penia di un acuto osservalore. 

Con questepromesse, decisi a mantenerle, portiamo qui sotto le condizioni per abbo­
narsi al COI\IUSIE Giornale di Padova. 

Por un anno . X J . X © 

» seniostre » Q 

» Irinieslre ? 4 

Per r Eslevo spese di Posta in più 11 migUoi modo 
per abbonarsi è di spedire l'impoito ali Ammmistia-
ziono del Giornale Via Spirito Sanlv) N 909 A 

Wì 

Abboiiamenti combinaci 
PER IL 1893 

IL COMUNE L'lUnslvazìone Italiana che si 
a Milano dai Fratelli Treves . 

IL COMUNE e La Stajjione, Giornale 
edizione Ajì 

IL COMUNE e La Stsiuioue, Giornale ti-, 
edizione 1893 

IL COMUNE, L'IUnst iaz ioue Ital iana e 
grande edizione 1893 . , 

IL COMUNE, L'must i -az ione Ital iana e 
piccola edizione i8g3 . , 

pubblica 

di Mode, grande 

Mode., piccola 

iM Stagione 

La Stanìone 

rarsi senza deliberare sull' ordine del gioruo 
proposte. 

ti lamentato disagio deriva infatti da un 
tale Insìorao lìi emise (inaiiziarie ed economi­
che - delle rinati la speculazione, approlitta 
patriotticaineute, aggravandone lo conseguen­
ze - che «n qualsiasi ripiego sarebbe inefficace 
e anzi peggiorerebbe il male. Quando noi ci 
lagnamo liell'a deficienza di spezzati, lamen­
tiamo nel tempo stesso la mancanza di mo­
neta effettiva, perchè la valute divisionale 
non se ne sarebbe andata se prima gli scudi 
e l'aro non le avessero insegnata la via dei 
confini. Ora è irapossibilo assicurare perina-
nentetnente al nostro paese una circolazitiiie 
normale della valuta necessaria alle piccole 
contrattazioni se non si l'anno affluire nuova-
misnte in Italia le correnti raetallicbe col fer­
mo proposito di mantenervele. E per giungere 
a tati'fc non si può prescindere da due con-
dizloii'i essenzìalissime : 

biianoio in perfetto pareggio ; 
e circolazione cartacea di pari valore a 

quello del metallo che rappresenta. 
In quanto al perfetto pareggio del bilancio 

esso sarà raggiuat» se la Camera approverà 
provvedimenti proposti dal Ministero. 

Maggiori difftoaltà presenta il riordinamento 
della oìroolaaione bancaria, per la gravità 
degli interessi cui si connette e, per la di­
versità delle vedute dei nostri statisti. Il Ga­
binetto Giolitti si appigliò al consiglio dol-
l'ou. senatore Boccardo - di prorogare cioè 
per un periodo di tempo, relativamente lungo 
la facoltà di emissione, lasciando impregiudi­
cata la questione dell'ordinamento bancario -
al fine di preparare ponileratamento un dise­
gno di legge che abbia probabilità dì trion­
fare sulla grande varietà di opinioni e sul 
grande cozzo di interessi che vorranno pre­
valere. E noi auguriamo che l'attuale Governo 
continui ad essere sorretto da un partito così 
compatto da poter affrontare il riordinamento 
dal credito e delle Banche, non secondo gli 
interessi particolari di questo o di quell' Isti­
tuto, ma secondo l'interesse generale dello 
Stato. 

Fatte questepromesse per dimostrare che la 
questione degU spezzati è talmente complessa 
che non si può far colpa al - Governo se|non 
trova dall'oggi al domani il toccasana della 
nostra circolazione mettailica divisionale, esa-
ramumio i provvediménti ohe vengono sugge-
liti con maggiore insistonza. 

forza dell'art. 6 ilella Convenziono monetaria 
.sono obbligate ad accettarli lino a cento lire 
per ciascun pagamento, li accettano altresì lo 
Banche ed ì privati, nella certezza di poterli 
liberamento spendere 0 versare allo Stato in 
conto imposte. 

Indubbiamente, so cessasse l'obbligo doUo 
Gasse pubbliche degli Stati deiruiiiono latina 
di ricevere g:li spezzati italiani, la ciroolazione 
di essi all'estero si ridurrebbe entro quei ri­
stretti termini che potrebbero ancora sussistere 
per effetto del drenaggio prodotto naturalmente 
dalle popolazioni di frontiora 0 dal movimento 
dei viaggiatori. Ma a quali patti otterremmo 
tale osolusione'? 

Gli spezzati italiani non ci verrebbero certo 
ofiorti dagli altri Stati dell'Unioni) latino gra­
tuitamente, come regalo di cupo d'anno; ma 
bensì contro mei ci, 0 contro scudi ed oro. 
Le merci e sopratutto le circostanze favore­
voli per venderle all'estero non si improvvisa­
no; quindi è più fondata la provisiono che si 
dovrebbero scambiare gli spezzati con scudi 
ed oro. 

A questo punto conviene fare qualche con-
ticiuo. Nei 1890 -, VAnmmrio ilei ministero 
delle (manze e del tesoro non va più oltre -
l'Italia aveva 202,402,000 lire in spezzati d'ar­
gento. Secondo alcuni, si trovano all'estero 
almeno 150 milioni di lire di spezzati italiani. 
Seconde altri - che basano i loro calcoli sulle 
stipulazioni del 1878-79, colle quali si prov­
vide a far rientrare dall'estero gli spezzati 
scomparsi dal mercato italiano noi dodici anni 
precedenti - la valuta divisionale italiana emi­
grala alFestero ascenderebbe appena a 90 mi­
lioni. Ad ogni modo, sarebbe sempre una som­
ma iibbastanza coosiderovolo quella che si do­
vrebbe far rientrare forzatainento nei nostri 
confini, scambiandola con scudi e con oro. 

Ma; come abbiamo fatto notare in principio, 
la lU'fìcìenza dogli spezzati indica chiaramente 
che anche gii scudi e Toro ci hanno abban­
donali. Quindi rimarrebbero due sole vie: 

o spedire all'estero titoli di credito; 0, al­
lora si sottrarrebbero al Paese i mezzi di sde-
bitamonto all'estero per una somma così con­
siderevole che ne désiverebbe un gravissimo 
inaspriiiiento dei cambi; 

o omettere nuova rendita od altri titoli; 
• • espediente che non rialzerebbe certo il no­
stro credito all'estero. 

nikiiìsti russi 

a 

fl 

9, 

PREZZO PHEZZO 
OIUGINAIIIO COMBINATO 

41,— 38,50 

3 2 , - 28,80 

24,— 22,40 

57,— 51,30 

4 0 , - 44,90 
Agli Associati della S la i i ione tanto alla grande come alla piccola edizione viene ag­

giùnto nolfascicolo, una volta al mese, un Panorama in cromolitcorafia conlenente le inci 
cisioni e ricche tcilelle e figurini ultime novità della moda. 

L'esodo degli spezzati non è un fatto nuovo 
nella nostra storia monetaria. Nella prima-
vDia del 18S8, sui mercati di l'orino, di Mi­
lano e di tutti i Comuni prossimi alle Iron-
tieie francese e svizzera, si ebbe a defilorara 
una scaisità di spezzati forse maggiore del­
l'attuale. La questione fu portata alla Camera 
e, annuente 1'allora ministro delle finanze e 
interim del tesoro onor, Maglianl, vennero 
accolte le due conclusioni seguenti ; 
' 1- che, qualora |si dovesse rinnovare la 

Convenzione monetaria del 1885, convenisse 
escludere dagli accordi gli spezzati metallici, 
per modo che non no fosse più ammessa con­
trattualmente la procniscultà nella circolazione 
dei diversi Stati e se ne rendesse pressoché in-
signifloanta l'esportazione; 

2- che nel frattempo, oonveni3.se indagare 
quali provvedìraenti fossero da adottarsi nel-
r interesse del paese por prevenire cotesta dan­
nosa speculazione, nell'eventualità di un no­
tevole inasprimento di cambi. 

Le condizioni della ciroolazione della moneta 
divisionale italiana all'estero sono note. I no­
stri apezzati non hanno eorso legalo fra i pri­
vati degli altri 3tati dell'tlnione latina; ma, 
poiché tutte le Casse pubbliche di tali paesi in 

Ciò nonostante, gli studi ordinati dali'onor. 
Magnani, dopo le discussioni parlamentari del 
1888, avrebbero condotto alla conclusione che 
oggimai interessi all' Italia di escludere gli 
spezzati dalla Convenzione monetaria. 

Ma siccome l'Unione latina non è scaduta, 
e so. anche si volesse denunziarla essa non 
cesserebbe che fra due anni, mentre il biso­
gno è urgerne, cosi bisognerebbe vedere se e 
Ano a qual punto lo parti contraenti sarebbe­
ro disposte a modificare la Oonvanzioue finché 
essa dura; e il faro queste indagini è compito 
della diplomazia. 

In ogni caso non si riuscirà a nulla senza 
il preventivo accordo colla Francia. Le no­
stre relazioni colla potente vicina sono indub­
biamente migliorate, ma in questo senso: che 
prima ci era dichiaratamente avversa e ades­
so invece affetta di non curarsi di noi. 

In questo stat» di coso le trattativo da ini­
ziarsi non riuscirebbero uè facili, nò brevi ; 
e non darebbero neppure allìdainentu di riu­
scire a buon fine, ove si rifletta che anche 
recentemente una parte della stampa francese 
consigliava la denunzia dell'Unione latina come 
una rappresaglia politica da aggiungersi a 
quella doganale. 

Cosicché, tutto ben considerato, i rimedi 
più pronti e più eflìcaci ci parrebbero ancora 
i .seguenti ; agevolare il ritorno degli spezzati 
italiani rìeercainloli dagli Stati esteri nei pa-
g-Aineuti postali in luogo dell'oro e degli scudi; 
e riscattarlo dalla Banca di Francia con buo. 
ni del tesoro a quel tanfo per cento ohe le 
due parti credessero conveniente. Frattanto 
prima che gli spezzali avessero tempo di ri­
prendere la via dell'esilio, accingersi a risa­
nare la nastra circolazione b-ancaria. 

Riguardo, infine, alla coniazione di monete 
di ulUol - della quale si discusso ali'Associa­
zione liberale degli interessi torinesi - non 
crediamo dì dover spendere molle parole, poi­
ché è generalmente ammesso che essa scac-
cierebbo dal nostro paese fin I' ultimo resi­
duo degli spezzati d'argento. P. L. 

Abbonamento all' Amminislrasione 

Lire 16 annue 
si risparniiano 2 Lire dal comperarlo 
giornalmente. 

Un dramma coninoale 
Scrivono da Fiume alla Qatzetla Piemun-

tese: 
Vi narro fatti occorsi di questi giorni e che 

in parte dimostrano l'astuzia di cui si servo 
il partito nilillista por riuscirò nei suoi tene­
brosi scopi. 

"Vorso la fino di ottobre - così risulterebbe 
da rilievi fatti posteriormente - Il Comitato 
centrale nlkilista di Pietroburgo allldava ad 
un alllgliato. un giovinetto bollo della persona 
0 distinto noi modi, una atriuia mjssione. Il 
gioviiiolto doveva insinuarsi bollaraente iiel-
l'anìino della consorte - che era conosciuta 
per una donna civettuola 0 leggiera - di un 
generale addotto alla famosa terza sezione (alla 
polizia di Stato), farne la sua amante, indurla 
a fuggire con lui all'a.stero 0 poi carpirle quanti 
segreti essa potesse conoscere circa gli inten­
dimenti ed i conati dell'alta polizia, afllnchò 
di questi segreti potesse giovarsi il nikilisrao. 

11 giovinetto si mise ben presto in azione e 
fu sì abile, che verso il 10 di novembre egli 
poteva abbandonare Pietroburgo colla sua bel­
la, la consorte del generale, la quale aveva 
avuto la precauzione, prima di fuggire ooll'a-
mante di riempirsi II taccuino di carte di va­
lore. La eoppia avventurosa visitò Varsavia . 
Vienna, Parigi: poi fu a Ginevra, a Milano, a 
Trieste ed il giorno 1- dicembre arrivò a Fiu­
me. - Durante il viaggio - sempre secondo i 
rilievi fatti postoriormento - il giovinetto man­
dò parecchi rapporti scritti a Pietroburgo. 

I duo amanti soggiornarono a Fiume dal 1 
al 3 dicembre, e durante questo breve tempo 
visitarono anche l'Atibazìa. 

E-si alloggiarono n&W Hotel Eitropc « si fa­
cevano passare lui por Riccardo Vl'erner im­
presario, lei per Anna Rittor «intanto d'opera. 

Naturalmente questi nomi erano falsi. Luì 
è un bellissimo giovano, tallo quasi sei p'iodi, 
dalla faccia espressiva, dal colorito bruno, dal­
l'occhio vivace, dalla fronte alta. 

Lei era una donnina di statura inedj.i, h'̂ u 
portante, dal cape li ed occhi non, 0 ad ujit. 
che avessequarant'atmi suonuti, era aiu-ni.-
una bellezza. 

La sera del 3 corrente gli amanti pai In >ih 
da Fiume e si recarono a Budapest; tre gioui-
dopo essi abbandonavano anche la capii.do un­
garica e si dirigevano verso la Russia, eoH'iti-
leiv/.ioiie di recarsi a Kew, questa l'ornarr dei 
nilUlisrao. 

Quale idea li spìnse a far ritorno in Ru sia 
Fu la bramosia prepotente di rivedere 'a pn 
tria, 0 1' ardore nllùllsta del giovmotlo, cii' 
tardava forse, 'di rendere conto persoiialintiil' 
della missione che aveva avuta? 

Appena i due amanti misero piedii a hicw 
vennero liconoscinlì da quella poli?i:i. oh', 
era stata informata da Pietroburgo della fo-i 
fuga con tulli i dettagli e eonnolati pos-iibdi. 

Da ICiew si telegrafò alla capitale 0 bea 
presto mosse da Pietroburgo, furente come un 
leone, per slanciarsi sulla preda, il generale 
tradito. 

Giunto il generale a Kiev, trovò la moglie 
infedele coll'amante in un albergo, si pn-senlè 
alla traditrice ed al suo ganzo,, sguainò la 
sciabola, con un colpo tremendo slaecò il 
capo della donna dal busto e poi rivol.se l'ar­
ma contro il giovinotto, che dinanzi a tanta 
orribile tragedia, era allibito, e gli trafisse il 
braccio sinistro. Intanto accorsero parecchie 
persone dell'albergo.ed alcuni agenti di Polizi-a 
e s'intromisero perché il generalo non com--
pisse la tragedia coll'uccisione del giovinotto. 

I resti mortali della donna votinero soppel-
liti di nascosto nel cimitero di Kiew il giovi-
notte iiiliilista fu arrestato e tratlo in car­
cero ; il genevale, dopo compiuta la sua ven-
iletla, fece ritorno a Pietroburgo. 

Venuto che fa io czar a coaosceir/,a dei 
fatti, montò in furia, e, fatto chiamare il ge­
nerale, che tanta parte aveva avuto nella 
tragedia io rimproverò acerbamente per la 
stolidezza dimostrata col lasciarsi rapire la, 
consorte 0 poi per l'impetuoso atto di ven­
detta, e che tu impoiitioo, in, quanto the sa 
la donna non fosso stata uccisa avrebbe po­
tuto fare confessioni e date, torse, prezioso 
indicazioni, dovendosi ammettere ohe l'amante 
suo le avesse pure fatta qualche confidenza 
sui maneggi infernali dei nikiiìsti. 

Dopo la ramanzina inflitta al generale, lo 
czar, punt» dalla curiosità di conoscerò in 
tutti i suoi dettagli la storia che aveva finito 
colla tragedia di Kieiy, iinparti alcijni ordini 
urgenti alla terza seziona ,di Polizia, od In se­
guito a tali ordini si affidò ad un colonnollo 
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di ftenilarmeria la missione di battere tutta 
la via choaTevano percorso i due aMfttiti'dal' 
raomont» della loro fuga e fino all' arrivo a 
Kiev» di iissiinièra informazioni e di atipt'eslaro 

' i»l liti rapporto dettagliato. 
' • Il colonnello adempì alla sua missione sol­
lecitamente ed accnratamento Egli fu anche 
a Fiume e precisamente nei Riorni 27 e 28 
scorso. Si chiama barone RIzior, è un bel­
l'uomo di 30 anni d'età e parla pareecliia lin­
gue, coma la rus.sa, la francese, la tedesca, 
r italiana, la croata. 

Néì'ffotel Europa egli assunse un proto­
collo sullo ciroostauze del soggiorno del due 
amanti nella città nostra. Fu lui che, oon-
vorsaniìo co» alcuni signori, forni una parte 
dei ragguagli della.storia Yora che io qui ho 
narrata. 

Dispacci Teiegra i ci 
(AGENZIA STEFANI) 

PiVRIGl, 5. — Oggi vi fu Consiglio dei mi­
nistri. Vi assisteva anche l'on. Bourgeois, che 
è ristabilito. Loubet intrattenne il Consiglio 
sulle dimostrazioni socialisto progettate pel 10 
corrente. 

La seduta del Consiglio passò senza alcun 
incidente. 

PIETROBURGO, 5. -= La Gazzetta delta 
Borsa annunzia che il bilancio straordinario 
del 1893 sarà di 81 milioni di rubli, che sa­
ranno per la maggior parte destinati alla co­
struzione delle ferrovie, la cui spesa si co­
prirà con un avanzo di 17 milioni nel bilancio 
ordinario e di 39 milioni ancora dovuti dalla 
Banca. 

I rimanenti 25 milioni si copriranno evon-
tualmante mediante un prestito. Il bilancio del 
1892 presentava un disavanzo di 25 milioni di 
rubli nella parte ordinaria, e 74 li2 nella stra­
ordinaria. 

NERRENKIRCHEN, 5. — Avvennero oggi 
numerosi disordini. I minatori che uscivano 
dal lavoro furono attaccati a sassate dalle mo­
gli B dai figli degli .icioperanti. Si tirarono fu­
cilate davanti all'ufficio dell'ispettore dei lavori. 

NEW YORK, 5. == È avvenuta, una colli­
sione fra un treno di operai e un treno di 
carbone presso Pittsburg. Molti vagoni furono 
frantumati e incendiati. 

Furono estratti otto cadaveri. Numerosi o-
perai sono tuttora sepolti sotto le macerie. 

La salute d e l i ' E s e f c i i o 
—eco—-

E stata pubblicata la relazione presen­
tata all'onorevole ministro della Guirra 
dal colonnello medico ispettore dottor San-
tanera sulle condizioni sanitarie dell'eser­
cito italiano, nel 1891. 

Queste furono meno soddisfacenti che 
nel 1890, sopratutto rispetto alla mortalità, 
che ebbe un sensibile aumento. 

Gli umini di truppe entrati nelle infer­
merie di Corpo furono 89,977. 

Negli ospedali militari e nelle inferme­
rie presidiarle speciali furono ricoverati 
88,o85 ammalati. 

La media delle mortalità, per ogni 1000 
soldati usciti dagli ospedali, fu del tS , / ; 
mentre nel 1890 era stata dell'ij,7 e nel 
1889 del 12,7. 

Fra gli unciali , la mortalità fu del 2i,3 
per 1000 usciti ; mentre nel i8go era stata 
del 18,4 per 1000. 

La media degli ugìciali che soccombe­
rono negli ospedali è più elevata di quella 
dei soldati perchè i primi vi entrano .sol­
tanto quando si trovano in gravi condi-
zicni di salute. 

L'arma dei granatieri diede il maggior 
contingente di ammalati. 

Vengono in seguito l'artiglieria da cam­
pagna i distretti, la fanteria-di linea, la ca­
valleria, il genio. 

il minor numero fu dato dai carabinieri 
reali. 

GioRNam Giorno 
L'agitazione contro il progetto dì ridur 

zione''aelle Urtiversltà prende ogni'giornò 
più estése 'proporzioni, e prepara forse al" 
Ministeifò qisalche ingrata sorpresa. • ' 

X 
È vero che i deputati direttatnente inte­

ressati nella questione non sono iholti, 
tanto piii che il ; numero delle Università 
da sopprimersi è limitato; ma i pochi fanno 
dei proseliti, e col sistema presentemente 
in vigore del do ut ites non è improbabile 
uno spostamento di voti alla Camera, con 
effetti deleteri per la maggioranza. 

X 
Dispacci da Roma dicono che il ministro 

Martini n ' è impensierito, ma ohe non per 
questo egli esiterà certamente a sostenere 
il progetto. 

X 
Anche i'Opinione si occupa del l 'argo­

mento, e dichiara infondata la notizia della 
soppressione della Università di Messina, 
che non sarebbe compresa nel progetto di 
legge del ministro Martini, In Sicilia rimar­
rebbero solo le Università di Palermo e di 
Messina. 

Destinate a scomparire insieme sarebbero 
le Università di IWacerata, Modena. Parma, 
Sassari e Siena. Quelle libere di Camerino, 
Ferrara, Perugia ed Urbino non si tocche­
ranno, salvo ad obbligare gli studenti che 
le frequentano a laurearsi in una Università 
governativa. 

X 
Insomma, se non ci mette la coda il so­

lito vizio, che fa naufragare tutte le riforme 
quello cioè di subordinarle alla prevalenza 
degl' interessi locali, è sperabile che questa 
volta, quanto alle riforme scolastiche, se ne 
farà qualche cosa. 

X 
Se il sentimento di equità e di giustizia 

pesasse ancora sulla bilancia della politica, 
ora che si annunzia un aumento di i4 mi­
lioni nelle entrate del secondo semestre 
1892, si dovrebbe riconos.;ere ch'esso di­
pende, per la massima parte dai provve­
dimenti che il precedente Ministero aveva 
introdotti nei vari rami della pubblica am­
ministrazione. 

X 
Ma si ! Vattelapesca I Udremo tutta la 

stampa uQìciosa celebrare la saggezza dei 
suoi patroni, e attribuire a questi tutto il 
tnerito dei miglioramenti ottenuti. 

AS'l'KlMDIGB {H T; 
lai Comiine - Giornale M Padova 

LA MIA VITA 

Dopo le parole pronunziate dall 'Impera­
tore Guglielmo circa il progetto militare 
la questione ai è maggiormente inasprita, 
e forse a! riaprirsi del Reichstag assiste­
remo a vivissime discussioni. 

X 
li certo che l'intervento del Sovrano non 

si è mai fatto sentire, nelle discussioni del 
Parlamento, con tanta forza cjmé in que­
sta occasione; il che dimostra che l 'Impe­
ratore non ha voluto che sia compromessa 
dai progressisti l'adesione dei governi Con­
federati. 

X 
Né questo sarà l'ultimo aagrafizio che il 

diritto parlamentare in Germania dovrà 
fare al principio dell'unità dell'Impero. 

Sronaga del Segno * 
R o m a , 5 . " i ' t vigili di via Oernaia furouo 

iori"c!ifainatÌ"d'urgenza pei'chtV si recassero in 
via tei'tlàszi'ìiovè' si fésaevit potesse 'accadere 
un dislistro. " """• '" ''• 

La rottura di una cloaca aveva prodotto uno 
sprofondamento -nel mezzo dellu via per lun­
ghezza di oltre sei metri, e causato vari cre­
pacci. 

I vigili non poterono ohe abarrare con delle 
staccionate alle due estremità la via, tra la 
Carlo Alberto e la Napoleone III, per impe­
dirne il transito e stamane, si sono iniziati 
prontamente i lavori di riparazione. 

Napol i , 5 . —• Alle 5 è stato ricoverato ai 
Pellegrini, il ragazzo Carlo Sorrentino, di un­
dici almi, giunto qui da Qragnano. 

Aveva una eravissima ferita di coltello al 
Banco sinistro, per la quale i chirurgi si sono 
accinti ad eseguire l'operazione di laparatomia. 

I parénti del ragazzo hanno narrato ohe Oar-
lelto, alla scuola, aveva litigato con un con­
discepolo. Luigi Oesarano, anche lui di undici 
anni. . •' 

La sera costui essendosi imbattuto col Sor­
rentino, gli aveva vibrato quel tremendo colpo 
ed era scomparso. • 

F O P U , 5 . — Certo Passardi e Bagnoli, a-
vuto l'altro giorno una questione d'interesse 
si diedero una sfida all'Americana. 

Pi.ssarono per luogo d'incontro la chiesa dì 
santa Lucia. Quivi giunsero, passando da op­
poste vie a alla distanza di 20 metri sparan­
dosi contro ad un tempo diversi colpi di re­
volver. 

II solo Bagnoli rimase ferito ad un braccio. 
Il Passardi si è reso latitante. 

Biel la , 5 . — Domenica scorsa l'ìng. 0. 
Sella, sindaca di Biella, col cugino Gaudenzio 
Sella od il signor'Halenke, fecero la salita del 
monte Mars. Nel discendere, il sig. Gaudenzio 
Sella, scivolò così malamente per un tratto di 
una ventina di metri, che riportò una grave 
slogatura al piede. La sera stessa veniva tra­
sportato a Biella, dove i dottori, causa l'en­
fiagione, non poterono dichiarare subito se si 
trattasse di slogatura semplice 0 con frattura, 

È la seconda disgrazia, nel volger di pochi 
giorni, che tocca alla famiglia Sella: prima al 
cav. Vittorio ed ora al Gaudenzio, una vera 
fatalità. 

La cittadinanza, come è lieta di poter con­
statare che ti cav. Vittorio ormai è fuori d'o 
gni pericolo, cosi augura al signor Gaudenzio 
Sella pronta e totale guarigione. 

Mi lano , 4.'—- Là scorsa notte ignoti ladri 
penetrarono nella Banca dei proprietari di 
forno in via Uatti n. 2, e scassinata là cassa 
forte, tentavano di aprirla; ma facendosi giorno 
dovettero abbandonare, l'impresa. La cassa 
conteneva lire diciotto mila. 

Sino a mezzanotte gli impiegati della Banca 
furono nello studio,per la compilazione del 
bilancio. Questa mattina il fattorino si accorse 
ile! fatto, che venne subito denunciato alla 
Questura. 

Fi i ' enze , 5 . — Il Consiglio del Credito 
mobiliare decise oggi i' istituzione di una sede 
a Piìlermo, approvò gli accordi dall'ainininistra-
toro delegato Prescara, colla Casa Florio, pei 
quali detta Casa, pur continuando ad esistere 
cî de il suo servizio bancario alla nuova sede 
del Credito mobiliare. 

P a l e r m o , 5 . = La scoivsa noite in piazza 
Castedo prese fuoco un vasto , magazzino di 
legname, limitrofo al forte di Casteliamare, 
ove trovasi un'importante polveriera. 

. ROMANZO INEDITO 

DELLA 

C O N T E S S A D A S H 

Lo mie mani e i miei piedi passavano per me­
raviglie in quell'Alsazia dove le donne sono 
in geuarala, prive affatto di questa distinzio­
ne, in lina parola, ero bella, assolutamente 
bàlia, com'è dato.a poche creature d'esserlo. 

Posso convenirne in questo momento su­
premo, ma lo confesso, non ho mai avuto l'a­
mor proprio della mia bellezza. 

Mio cugino m' adorava; egli non vedeva 
sulla ten'a nessuna donna che si potense pa­
ragonare con me: guardava spesso mia izia 
delle ore intere, perchè le rassomigliava. Ella 
faceva rirnarcaro questa rassomiglianza a tutti, 
e non ne «ra poco Aera. Adriasa, svelta gra­
ziosa, bruna, bolla, piaceva molto, ma non la 
si ammirava. 

Quanto a 'iVilfrid, si vedeva in lui un Te­
desco, in lutta l'estensione del termine. Gran­
de, scarno, hiondo, melanconico, pieno di bontà 
e di cuora, non ha mai compreso il vizio e 

sopratutto la dissimulazione ; è uno dei più 
nobili caratteri che abbia incontrati. 

L'indomani partì diifatti. 
Piansi assai quando ci lasciò. 
Mio padre mi trasse al suo seno, 
— Consolati, figlia mia mia, mi disse, tuo 

cugino ritornerà, e sarai allora in età da po­
terti maritare. 

— iVIaritare, padre mio! gridai asciugando­
mi le lagrime. Con chi'? 

= Con Wilfrid, se ti piacerà, con quello 
che vorrai. 

=» Padre mio io non penso a sposare nes­
suno. 

— Ohe! nemmeno Wilfrid'? 
— No, padre mio. 
== Ebbene, e da che allora prevengono la 

tua gelosia? 
•= Piango per mio cugino. Io non sono ge­

losa. 
— E Adriana? 
•= Ahi quanto ad Adriana, non voleva che 

le dassa il braccio, ecco tutto. 
•= E tu non chiami questo essere gelosa? 
— No, padre mio. non è forse ;una cosa 

naturale. 
— Senza dubbio, senza dubbio, disse egli 

fra i denti. 
Rientrando in sala , disse alla signora d' E-

guishem. 
— Andiamo, via, non fu che |una fanciul­

laggine. -
Ahimèl egli aveva ragionai 

L'energia e la solerzia dei pompieri e degli 
artiglieri, circoscrivendo l'incendio, .«congiu­
rarono gr.ande pericolo. • '' 

( J e n o v a , S, — Ogéì sulle mura, Giuseppe 
Musso, gioViàno noto 0 ricco commerciante si 
suicidò con una revolverata. 

Egli lasciò un biglietto dicendo che si uc­
cideva pei-Chè stanco della vita, della quale ò 
inutile penetrare il mistero. 

C a t a n i a , 5 . •— fe (uggito certo Pietro 
Moncava, cassiere comunale. Si dica che ab­
bia lasciato un vuoto di 200,000 lire. Il giu­
dice Irtruttoro e il sostitnto procuratore del 
Re si sono recati al Municipio a verificare 
la cassa. 

F o r l ì , 5 . — Oggi a mezzogiorno venne 
orribilmente assassinato Federico Baroni nel 
suo negozio di drogheria situato nella piazza 
centrale. Era un vecchio ottantenne. 11 capo 
rimase sfracellato da colpì di arma tagliente ; 
si suppone che l'autore dell'orrendo assa.ssinio 
sia un giovane calzolaio, che pare sia stato 
veduto fuggire insanguinato. 

CRONACA 
3 

DELLA TROVIEIA 
[Cory.paHic. del COMUNE) 

Ci t tade l l a , 5 . (ALPA) — La nuova Giun­
ta, — Quantunque la minoranza de! Consiglio 
che, coraggiosamente, votò scheda bianca 
proponendo.si di salvare 1' amor proprio della 
nuova Amministrazione, pei soli 8 voti ripor­
tati (essondo assenti nella seduta 4 consiglieri 
della maggioranza}, si fosse tenuta sicura per 
la loro non accettazione, tuttavia la nuova 
Giunta, mossa da tanta compassione yerso la 
omeopatica consorteria già liquidata, ebbe ad 
accettare prendendo anzi possesso noli' ufficio. 

Nuova Associazione. — In «n locale del­
l'albergo Roma, ebbe luogo, ieri sera 4, per la 
seconda volta una riunione dei soliti frequen­
tatori, per fondare Una Società che sì preten­
derebbe nomare « democratica liberale pro­
gressista p. 

Ma anche questa volta la riunione abortì 
di effetto, perchè il numero dei convenuti, di 
fronte alle previsioni, era così ridicolo da far 
tramontare per ora l'idea di formare una As­
sociazione che nel suo seno accoglierebbe an­
che degli ex fabbricieri, agenti d'assicurazioni 
ufflcianti da « bracchi » per proteste eletto­
rali, ex carabinieri disoccupati, et sfmilia. 

Che la possibile nascente Società, non sia 
invece un preparativo di terreno per le futu­
re elezioni amministrative? 
• Sp.Tiamo che i veri e convinti democratici 
non si presteranno a salvare la navicella del­
l'ex assessore Rossetto e compagnia, in balìa 
ormai dell' onda. 

CAPITOLO m 

G l i s p o n's a l i 

Ahimel l'ho detto, Raoul, non era che una 
fanciullaggine. 

Ss avessi realmente amato Wilfrid, non vi 
racconterei oggi una vita d'errori e di lagri­
me; i miei giorni sarebbero passati puri e 
sereni nella casa paterna, in mezzo alla mia 
famiglia, in faccia a quegli antichi ricordi, che 
non mi avrebbero fatto- cadere in errori, per­
chè la felicità mi avrebbe sostenuta. Invece, 
eccomi giunta all'estremo d'una carriera tem­
pestosa, con rimorsi, e senza dubbio colla pro­
spettiva della vostra compassione. 

Io non voglio fermarmi su queste idee, per­
derei il coraggio, e non ottempererei ab mio 
cottipito. 

Wilfrid partì. , 
Adriana restò per qualche giorno lontana; 

per punirla, le si tolse la sua biblioteca ; fu 
dunque garantita dalle pericolose letture im-
pazlentenìsate attese. Ma il germe era semi­
nato e fruttò. 

La mia immaginazione inventò dei romanzi 
mille volte più strani di quelli dei poeti. Com­
poneva degli eroi brillanti, irreprensibili, senza 
ditetti, giovani, amorosi, ammaliatori. Passeg­
giava dello ore intere per il ' parco. Dimenti­
cava la mia bambola e i miei cani, nutriva 
infine lo migliori disposizioni possibili por ri­
cevere una funesta impressione. 

Essa non tardò a pi'esontarsi. 

l'nfficnli- di fidi 
Il qaala, 'ienzìi 

[correva nell'aprictj 
dagli «poiai doli 

iBortiilo detto f!an ' 
hi Gluioppe. 

h i l'impresa dell(j| 
sulle ferrovie, 

all'apertura della 
Ambrosetti dopo 

io contenuta nella 
chiai iziono stesa 
ndonò il magaz-
iipoiie le spo-

iORRlBlLE^SCOPPM DIHAMITE, 

1 ÎVIORTO_kj_ FERITI 
Leggesi nel!' A7'erta, in data di "Verona, 5 ". 
Una gravissima'disgrazia accadde ieri alle 

3 e mezzo ad Ala e precisamente nnll'offlcio 
doganale italiano. 

Era giunta dalla Slesia prussiana una gran 
cassa, contenente spolette di dinamite che do­
vevano servire a petardi,, diretta alla ditta 
Angelo Meneghetti di Bergamo. 

La cassa era stata portata nel magazzino 
ili dogana italianf.; fabbricato costrutto sopra 
colonne ed in modo leggero, come si usa in 
quel paesi, con graticci e calce. 

Una -sera scendeva con Alcibiade Ano al basso 
della iiiistra montagna. 

MIO padre, la signora abbàdessa, la signora 
d'Egu'shem e il parroco giocavano al whist, 
Adriana rimase a casa di sua madre, nessuno 
di me si ocoupava. C'era in quel luogo soli­
tario una fontana e le rovine d' una piccola 
cappella, consacrata a Santa Geltrude, Il sen­
tiero che conduceva i pedoni da Colmar a Blu-
memberg passava a fianco. 

Mi sedetti in riva all'acqua tenendo in mano 
delle niio-sotl.8 e delle surcelle, e mi misi ad 
intrecciare una ghirlanda cantuzzando un 
vecchi<i stornello d'Alsazia. La temperatura 
era mite ; il vento un po' tresco sollevava i 
miei capelli attorno alla fronte e faceva svo-
lazz;tre la mia sciarpa. La natura sembra­
va in festa, gli uccelli modulavano ì loro ul­
timi canti, 0 ì raggi del sole non indorava­
no che la cima del Hagheneck, in fondo alla 
vallata. 

intesi dei passi sul sentiero. 
Alcibiade abbaiò slanciandosi, io alzai il capo 

e goaidai; un giovane, che indossava un co-
stume da viaggio, comparve dietro un ogive. 

Si fermò nel vedermi, mi salutò, esitò un 
momento e s'avvanzò verso me. 

= Madamigella, mi disse con un leggero ac­
cento tedesco, volete.perdonarmi la'mia indi­
screzione. Smarrito nella montagna, ho biso­
gno d'una guida. Sono lontano da Blumem-
berg? 

Mi alzai a quslle parole. 

{ContinuaJ 

Era di servizio alle visi 
gana sig. Ambroiolti tun^h 
rifletfoi-e ai pericolo cbp ^ 
la cassa, la fece .schiodar, 
l'impresa Scolari : Tognattl 
tin, Tognotti Gaetano e E( 

Il sig. Scolari di 'Veion, 
scarico a èafico delle tner 

L'operalo che più attese^ 
cassa fu 11 Santtn. Il siq 
aver constatato che la me 
cassa corrispondeva alla 
sul biglietto di transito, .• 
Zino ordinando al Saniin \ 
lette a posto. 

Queste orano disposte in|,icclietti del peso 
di 3 chilogrammi m altret.ffltfl piccole casset-
tine collocate una vicina aijiltra 0 cogli in 
terstizi ripieni di segatura j legno 

Naturalmente essondo s t j '-mosse lo sca 
tele s'erano sconnesse edf Santin durava 
fatica a disporle come pi 

Presente a. queste opei 
rate di finanza Bonafe le Ol|dio della Brigata 
di Verona. 

Improvvisamente uno sco|l 
il fabbricato Un dalle sue bi 

Il disgraziato Santin ne! 
tol.i aveva usato su di 0 
da produrre l'accensione 

0no spettacolo onibil 
sguardo del sig. .\rabrosot  
primi ad accorrere sul luo 

Una parete, quella prospi|iite 
rovlario italiano era schian 
appariva strappato per la .1 
tri, sul posto ove stava la 

I muri erano schìazzatti 
di ossa dì cervella. 

Al suolo giacevano immtì 
nauti, il capora'e di flnanz' 
gnotti Gaetano. 

Del Tognotti detto &«?/<'j|fiai 
st'ultimo, unica traccia err 
ed un brandello di btouse. 

II resto del suo corpo ei 
polverizzato, non si sa d 
finire la testa, le gambe, i^ b 
race. I 

Dei pezzi di budelU turno i;ov,\tB poco 
dopo schizzate sul tavolo diÉ in^!)iogato bco-
u izzoli il quale è addetto aRfln-m fi'uovn-
r.o e cioè in un altro fabbigto ad una die 
Cina di metri di distanza. 

Fu subito chiamato il 
dottor Sforza il quale prejs 
ai feriti. 

11 più grave di tutti è il 
il quale ba una ferita al (ho pei la qiulu 
sì teme abbia a «.viluppaisi Jìa coinrao/ione 
cerebrale. ji 

Il Tognotti Gaetano ha u 
gamba sinistra che non si p 

L'operaio Righi riporto un 
ed lina al braccio sinistro, 
scheggia. 

All'ospitale di Ala furono 
ed il Tognotti, mentre il Bijiifu iioitatoaUd 
propria casa in Ala, poiehètU|i( fiegliop 
ral dell'impresa Scolari son(»li§ioi<uiti m Ala 

Il disgraziato Tognotti riiMi) MItima dello 
.scoppio lascia la vedova coViique (i^li. 

Per intanto rufflcio dogaijjfu chiuso od 
ogni operazione e soppesa, ppfehe 1 i-i lo scop­
pio rimasero distrutti molti i^isiii e mei ci. 

si trovavano, 
ini SI u à il capo-

I orrendo scrollò 

Jipoiro una sca-
|nn pi'-sione tale 

i h i i a i i i i l e 
pi 1 sento allo 

S ebo fu uno dei 
del lìi.siistro. 

l'ulhcio fer-
piviinento 

ìthez/a di ,•3 me­
sa. 
siii„'iip, di pezzi 

filili, smgui-
Riithi e il To-

I < di quo-
^ di coscia 

' infranto, 
II andata a 
( Cl,l il l o 

(edico di Ala 
li) pilrno curo 

)t UH di flnan/d 

SI 111 ggi i nella 

Il I e. 

riia alla fronte 
lu.sale da una 

l'tiiti il caporale 

CRONACA DELli CITTA 
PER l l^£JI|NIIO 

Le Associazioni dei 'VeteB|i e dei Reduci 
hanno pubblicato il segunle nobilissimo 
manifesto : 

Concittadini ! 
La scomparsa funesta eWlagrimata di 

A ' ITTORIO E M A N U E L l l l . fu un lutto ^ 
universale e perenne che iftciò nel cuore 
di noi tutti, una traccia j iorosa imperi­
tura, i 
, Ed ogni anno nel gioini che ricorda 
quello memorando della mime di L u i , il 
nostro pensiero vola tristi:* riverente a! 
tempio di Agrippa, dove ftiosa la vene­
rata salma di quel M a g i J u i m o P a d r e 
de l la P a t r i a . 1 

Le Associazioni sottoscritll invitano per­
ciò tutte le Società Cittaóle a trovarsi 
alle ore 1 pom. con le loia bandiere il 9 
Gennaio corrente alla Ì-OÈ1'^ ' " Piazza 
Unità d'Italia per deporre gktlande al mo­
numento del R e (Ja lantuci^o . 

Le Autorità, si riuniranno afella Sala della 
Presidenza dei Veterani., '< 

Come pure le rispettive' Associazioni 
saranno ricevute ed ordinate intorno al-
monumento. 

Padova, 4 Gonnalo I89S. 
E. N. LEÒNAZZI 

Presidente dell'ABSooiazione dei ^'«'•«ni 1818-lS» 
CARLO TlVARaNI 

Presidente dei Reduci delle Pitele Battaglie 

II 
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imi mi alla Pretu a 
FJaiiio nostre queste osservazioni, elio 

•devtlititorcssai'u il pubblico e la classo 
•doŝ ij l'fueati; 

Cokn Ria annunoiaì^o, il primo corrente 
4 a n i in vigore la nuova l^gge sui oonoi-
ii»t()ij;he tia elovato la coranotenaa pel va­
lore ti a IJ- 100, estendendola anche allo a-
xioni^tive alle locazioni di beni immobili, 
a qu<jl"ii sfratto, se il fitto non ecceda detto 
valortjv'ie azioni per guasti e danni dati ai 
fondi oini 0 rustici, ecc. purché la diman­
da di Kiraento non ecceda le dette lire 
«ento. \ 

Oert iln questa innovaziono lo liti presso 
le PréjfJdirnlnuiranno. 

Ora|o|, Booaccl si propone di allargare la 
'OompaJil dei pretori in matei'ia civile, e 

. sarà ijslti un gran passo per la facilità e 
spediia^ dai giudizi. 

Sane dtsiderabile anche una estensione 
«Iella opetcnza in materia penale, ma-di ciò 
non i ndiamo oggi trattare. 

Ci Ijtiìiino ud avvertire come, di fronte ai 
ìibori irfjenti, dopo 1' attuazione della legge 
sai ooiliatori sia resa più difficile la condi­
zione |li avvocati. 

Sonoote lo proleste delle cùrie di Roma, 
Napolijalermo, e di molte altre città d' I-
taiia. ì 

E evjnte il danno gravissimo che reca il 
lìbero (rcizio innanzi alla Pretura. 

Chi ri negare che nelle Preturo si tratta­
no spesile più ardue quistioni di diritto, le 
quali nipossono essere risolute se non da 
eh! abbiuna buona conoscenza della mate­
ria giurfca 1 Se tali quistioni sono affidate ai 
liberi es'senti, qualo garenzia vi sarà per i 
litiganti |e siano tutelati nei loro diritti ? 

Ne vi^ per conseguenza che la povera 
gente, n(j distinguendo il vero dal sedicente 
avvocatoci di essi un sol fascio, e, in vista 
<ìel daunilie soffre, semina il discredito su 
iutti. ! • 
, I laurei in legge, i procuratori legalmente 
•esercenti,l)es.so sono costretti a rifiataro di 
assumere difese innanzi alle Preture, por 
non trovi i accanto a persone sfornite, non 
solo di o( izioni giurìdiche, ma prive di ogni 

senziale, perchè si possa prestare 
ia opera nel tempio della glu-

requìsito 
una dece 
stizia. 
: A che i 
•1874 per 
zio della 
tore, che 
mettere llissazione delle spese per gli scritti 
9 par gli 

i"« df Ila t 
iaenta osei 

vano il decreto e regolamento del 
esecuzione della legge sull'eserci-
•ofetsione di avvocato e procura-
roscrlyono ai pretori di non ara­

ti, di cui all'art. 430 proc. civ. e 
fla, a favore tìl coloro ohe abitiial-
tario la professione di procuratori 

senza ava.e i requisiti richiesti dalla logge 8 
giugno 18, se la maggior parto dei-pretòri 
non osser quel precetto, o facendo tabula 
rasa, si eàpiace di tassare L. .'i per compenso 
di causa, jiiza distinzione alcuna? 

E ìndubUo che la legge punisce lo esercì-
ilio abusiviHi molte arti o professioni. Porobn 
dunque l'ijvucato e l'^ingegaere debbono es­
sere espn.>!- ad una danno.sa oouoorrenza di 
coloro chv'|a leggo considera come esercenti 
ibusiiami e ' 

Molti giijaii), dopo avole con stenti e sacri-
ùzii consofjito la lauiea in legge, si trovano 
disillusi, pwi (li mezzi, spostati, mentre chi 
non ha >.|,jo nulla ed è sprovvisto di qual­
siasi (.umi'n/a del diritto, viene a guada­
gnale suitjiontemonte, con l'abusivo eser­
cizio 

Intanto 
mobik I 

Urano nei ruoli della ricchezza 
I dei poi PI 1 avvocati laureali, 1 

quali molto volte non guadagnano tanto da 
prov\edeieille iiiaggioii necessità della vita, 
mentre studino alla imposta i liberi esercenti 
che gii ula'i ilio assai di più. 

A q^^^tll liffiusti/ia, a questa disparità enor­
me, la sa„'gii/a dei nostri governanti dovrebbe 
iipaiaic. I • ' : 

* * 
Ed f puiada desideiaisi che sia presto mo­

dificata auLS la taiifld giudiziaria del 18ti5, 
serche fssapon risponde ad una rimunera­
zione adeguiti ed onesta alle fatiche ed al;e 
lespoiisabilii dei procuratori. 

Essa e aujUe mdocoiosa, se si consideri ohe 
et ropeidlieotatii innanzi ai Pretori il com-

pauso non sjpera lo iire quindici, e por i giu-
uvu somma|i ìiman/i al tribunali le compe­
tenze ai pi{|matoii sono, sn per gin, di ven-

unqua lir6| lenza calcolare e prendere in 
-.'onsidcpiziot la difficoltà di carte comparsa 
'onolusion ihl Mentre poi nei giudizi di espro-
,,ni/iono dd in piocuiatore si assegnano sol-
* »nto T) liieiM liqjidano ai pariti migliaia e 
migliali ,1, ifi. 

La nini mi] pei tanto, dell'attuale tariffa 
.fiudiziiiia, oiin criforii equi e giusti, recla-
"lata pi'i le s(esso buone ragioni che fanno 
Mvocaio uni iigida tutela del diritto dei pro­
li ssionMi, è un dignitoso svolgimento dell'a-
loue gipdi/Hiia. 

La Mi imìm assassina 

Sono poste a concorso fra i signori studenti 
d'origine greca iscritti in questa R. Università, 
quattro pensioni dell'importo annuo di L, 400 
cadauna. 

I concorrenti, dovranno presentare non più 
tardi del 31 gennaio p. v, a questo rettorato 
una istanza, in forma regolare, corredata, dei 
documeiid indicati noi manifesto pubblicato 
dnll'ill. sig. Rettore. 

I s t r u z i o n e ppiiBaria. 
Con recente disposiziono ministeriale l'ispet­

tore scolastico sig. A Bucci, venne traslocato 
da Cittadella ad Este. 

II Circondario di Cittadella rimarrebbe tara-
poraneaménte vacante e l'ispeziono delle scuole 
comunali della provincia verrebbe divisa, fra 
i due ispettori attualmente esìstenti. 

L'Ispettore di Padova sig. P. Trotto avrebbe 
i tre Distretti di Padova, Cittadella, Carapo-
sampiero, e l'Ispettore di Este sig. A. Bucci 
avrebbe i Distrettì di Este, Monsolice, Moata-
gnaua, Piove, Conselve. 

. * % • 

Snss ìd i a l le s cuo le del la p r o v i n c i a . 
Con recenti decreti ministeriali furono con­

cesse dello gratìBc.azioni agli insegnanti bene­
meriti della Provincia od ai maestri che ten­
nero scuola serale o festiva di comploraento. 
Quanto prima saranno esigìbili i relativi man­
dati. • 

-% 
D i n d i o g r a s s o . 
L'ultimo bollettiao della pubblica istruzione, 

reca che il Ministero ha posto a disposizione 
del nostro Prefetto per i maestri della Pro­
vincia, h. noo . 

A u m e n t o di s t ipendio . 
L'egregio prof. Guglielmo De Lucchi, io.^e-

gnante di flfiìca nel nostro Liceo riceve l'au-
rnenlo di stipendio sessennale. 

Questa notizia ci viene telegrafata da Roma 
tra ie disposizioni riguardanti il personale della 
P. I. nella nostra città. 

. ' . 
U n a Cireolai-e d i Mar t in i . 
Sarà grato a parecchi studenti ed alle fami­

glie di conoscere che l'on. mìitìstro Martini 
con sua recente Circolare ai Rettori delle Uni­
versità invita a rilasciare agli studenti di far­
macia, il certiScato che stanno compiendo 
l'anno di pratica, affinchè possano ritardare il 
servizio railitare. 

. ' . 
Ret t i f lca . 
Al cav. Ugo, ex direttore della Posta, inte­

ressa di far sapere che la cartolina postale e 
L. 2 pervenute a ' questa Congregazione di 
Carità da certo G. Ugo, non riflettono né lui, 
nò nessun meihbpo della sua famiglia. 

Il cav. Ugo se crede di faro qualche cosa 
in favore dei sofferenti, lo fa sempre senza 
sentire il bisogno di farne nessuna pubblicità 
dirotta o indiretta, 

. ' . 
C a r i t à i l l u m i n a t a . 
All'operosità del signor G. B, Trevisan de-

vesi una parola di lode per avere trovato, in 
breve tempo fra la classe dei negozianti, da 
asaicurare il pane giornaliero fiuog che vivrà 
ad un onesto e vecchio commerciante. 

Lo sfortunato 0. T. dopo di aver lavorato 
tutta la sua vita, per cattive vicende commer­
ciali .) famigliari, si è riservata la miseria^per 
gli ultimi anni della vita. 

Se le nostre parole possono iiitenerire l 'a­
nimo di qualcuno che volesse venire in aiuto 
al povero vecchio, si rivolga a! predetto sig. 
G. B. Trevisan. 

* * 
L a s t r i g a . 
La buona fata rende oggi allegri e beati ì 

nostri fanciulli : ossa ha riempito le calze tra­
dizionali, appese al domestico focolare, dì dol­
ci, di frutta, di giocattoli e di tante altre cose 
bolle 0 graziose. 

La buona fata ha avuto dì che provvedersi 
per bene : per essa erano in bella guisa di­
sposte nelle nostre Piazze, baracche di dolci 
e frutta ; per essa si erano adornati i nostri 
negozi ; per essa durante un giorno ia città 
assunse un po' dì queir insolito brio, che ci 
fa tanto piacere. 

Vìe e Piazze ieri sera erano frequefitatìssi-
me ; negozi e baracche hanno fatto buoni af­
fari.' 

Ciò vuol dire che la striga, questa prote-
gittrice dei bimbi, non dimentica i grandi e 
come a quelli infonde un' ora di giubilo, così 
a questi procaccia un buon guadagno. 

* * 
Negoz io d i g ioca t to l i . 
Tutto il giorno, ieri fu froquentatissÌBio il 

negozio di giocattoli in Piazza dei Signori. 
E vi sono infatti in quello, oosìne assai gra­

ziose atte a divertire i nostri bambini. 
Sono ossi frutto dell'industria nazionale, a 

differenza degli altri prodotti di siinii genere, 
i quali ci sono mandati speciainienle dalla 
Germania. • 

E perchè l'industria nostrana va incorag­
giata, e perche ancora ì suoi prodotti sono 
ottimi davvero, noi raccomandiamo il negozio 
di Piazza dei Signori, che rimano aperto sol­
tanto per brevi6,siini giorni. 

« « 

Kson/ilone da l l e v is i te 
ijistii del Qìornalc di Paciosa : 
Contessa Giulia Cassis viglielti 5 L. 10. 
Famiglia P. Sacchetio viglìetti 1 L. 2. 

. ' . 
, SocletsV di M. S. I r a m i l i t a r i In coH| 
Oedo. 

S'invitano gli inscritti nei sodalizio a inter­
venire all'accompagnamento funebre del socio 
I''ah>is Elisio Dommtco che avrà luogo oggi, 
venerdì 0, allo oro 3 pom., partendo dall'Ospì-
tala Fattì-beno-fratolìl. 

. % 
O u a n t a neve . 
Un giornale che fa la cronaca della neve 

caduta, osserva che in confronto delie altre 
linee ferroviarie, sulle linee de) Venijtola no­
ve è caduta in poca quantità, tranne cho sulle 
linee Troviso-Belluno e Padova-Bologna, ove 
cadde più abbondante. 

Un forte ingombro di novo sì è veriflcato 
sulle lineo Nabrasina-Trieste e Nabresìna-
Vienna, ed in conseguenza dì ciò sì ebbero i 
maggiori rifardi nei treni provenienti dall'Au­
stria. 

Padova adunque non ,è stata seconda ad al­
cun altro paese nemmeno in questo : •con.so-
llamoci! 

II de l i t t o d i Monse l iee . 
I nostri lettori non hanno dimenticato cer­

to l'orrendo delitto compiutosi nell'estate scor­
so a Monseiice del quale fu vittima una pp-
vera .fanciulla di 11 anni appena. 

Orbene, quale indiziato autore dell'assassi­
nio venne arrestato un certo- Ootóo, ohe si 
mantiene sempre negativo, ragione per cui 
l'istruttoria a di lui carico riesce difflcilis-
siraa. 
. Orai-badando alle Informazioni .del Qa/izel-
tino, che esattamente ripprtiamo - sembra 
che ad intricarla maggiormente sia concorso 
Kn medico di Monseiice il quale nella jSua pe­
rizia si sarebbe adoperato a disperdere le pro­
ve che stanno a carico del detto Oohbo; ra­
gione per cui il giudice istruttore denunciò 
.Illa Procura del Re 1 medico perii relativo 
procediraento dì legge. 

V o l o ? 
Sotto questo titolo, ieri, nel nostro giornale 

abbiamo raccontato ai nostri lettori la fuga 
d'un marito. 

Ora sappiamo da fonte certii che in Via S. 
Rosa ieri mattina durò il baccano delle co­
mari fin oltre le 10. 

E bene notare che il detto baccano princi­
piò alle ore 7 1|2 circa. 

Daremo altri particolari dall'avventura cu­
riosa .se sarà del caso. 

. ' . • 

ILa c r o n a c a deg l i i n c e n d i . 
II primo recò un d.-mno ài t r e n t a m i l a lire 

al sig. Mantesini Domenico di Gazzo. 
Le fiamme investirono un fienile ed una 

stalla; distruggendo tutti gii attrezzi che sì 
trovavano. 

Non sì potè combattere l'incendio, stante la 
mancanza assoluta di soccorso. 

Un altro incendio, di effetti, grazie al Cielo 
non cattivi, avvenne a Tribanonella casa di 
proprietà del sig. Pietro nob. Erosolo. 

Il danno fu di L. 500, 
OH terzo incendio - e questo di qualche en­

tità - è avvenuto a S. Siro iu una casa di 
proprietà dolsig. conte Alberto di Zacoo, a-
bitata da certo Valentino Capuzzo. 

ti danno, che ebbe a soffrire il proprietario 
ascende a L. 4000. 

Di tutti e tre gli incendi le cause sono ac­
cidentali. 

. » . -
Z i g a r o ve leno . 
Ieri un nostro concittadino ed amico veniva 

a farci vedere uno zigaro toscano tagliato in 
due dal tabaccaio contenente la frangia in 
lana dell'operaia ohe lo aveva confezionato. 

Che sia proprio destino che in Italia non 
ne vada mia di diritta, nemmeno la conlezio­
ne dei zigari? Ohe sia proprio destinata, ol­
tre la rovina delle nostre borse, anche la ro­
vina dei nostro stomaco se abbiamo l'abitudi­
ne di fumare? Nei zigari Cavour e nei To­
scani finora si è trovato di tutto ; mai per 
altro delle carte da mille, avvoltolate nella 
foglie di tabacco il • 

. ' . 
Vio lenze c a r n a l i . 
Un mostro, certo Luigi 0.,,venne arrestato 

per teutato stupro a danno di certa Amalia 
"T., la quale, dopo l'oltraggio ricevuto, tanto 
sofferse da trovarsi, al presente, ia «no stato 
dì mente non del tutto perfetto. 

. ' . 
F a n c i u l l o a n n e g a t o . 
Da Monseiice il nostro corrispondente ci te­

legrafava Ieri ijera la seguente notizia: 
Due ore or sono, fu scoperto a Carrulibio, 

in un fosso. Il cadavere d' un figlio di certo 
Voltan. 

Il ragazzo, che ha cinque anni, è caduto nel 
fossato, scivolando sui ghiaccio, che si ruppe 
sotto i suoi piedi, richiudendosi quindi sopra la 
testa delio sventurato. 

*•* 
F u n e r a l i Itaffai. 
Ieri sui mezzogiorno gli studenti della nostra 

Università accompagnarono all'estrema dimora 
lo studente di matematica sig, Bettino Buffai, 

ottimo giovane, che cresceva accompagnalo dai 
voti più ardenti e d.allo più care .speranze. 

Abbiamo notato nelicorteo molti proliwsorì : 
a raggerà i cordoni della bara v'erano i prò. 
fes.sori Oraboni, Cazzaniga, Loronzoni, Battelli, 
Esse, Ricci, nonohò duo studenti dei quali non 
ci fu possibile di connscei'o il nomfl. 

Otto corone adornavano In bara : orano date 
dalla famiglia dell'estinto, dallo f-uniglie di An­
tonio, di Giuseppe e del comm. Domenici) Sca-
pin, dagli .studenti della Facoltà matematica, 
dalle famiglie del dott. Manzoni, e dei Urin-
zato e Mangioni. 

All'Università.parlò, commovendo, l'egregio 
giovane aig. Tullio Levi-Civita, che salutò il 
collega a nomo dei coinpiiKiii, 
' Gli studenti laccompaguaroiio nuraarosi la 
salma fino a Porta Savanarola. 

Tania piejà e tanto amore dimostrano la 
simpatia che l'estinto gpilpva presso dì tutti. 

Sofriere JelFArfe 
TEA.TRO G A R I B A L D I 

Dir bene degli artisti,è nostro dovere, quan­
d'essi, come ieri sera ad osaaiplo, sanno pia­
cere oltre misura al pubblico. 

La Uiiigenti Marquez ed il eav. Bombici 
nell'A Santa Lucia furono - ci sia lecito dirlo 
- veri spontanei, appassionati, insuperabili. 

Ma a che vale tanta abilità rimpeito l'iner­
zia del pubblico? oh I perche si prova cos| 
poco l'amore dell'arte da abbandonare i teatr ' 
li! prosa? 

È pur doloroso per chi sento un po' d' af­
fetto a quell,! nianifesta.^i'ina geniale, che è la 
drammatica od apprezza i talenti di chi sì dà 
al ess.'i, è doloroso dico il constatare qne.sto 
cattivo gusto del pubblico. 

E doiiiiiiii, se per caso in questo e in quol 
teatro .verranno a .can'arci le canzonette in­
farcita ed Imbastite sui brutti versi d'un'ope-
retta, noi vedrpmo*ripieni 1 palchi, scanni e 
poltrone alTollati e nella platea e nel loggione 
tanta brava gente da far venire l'acquolina 
in bocca a qualunque impresa. 

Così va il mondo e convieu proprio dire -
che peggiorando invecchia. 

Ma acciò da Padova le compagnie dramma­
tiche non partuno, con cattive ìiupvossioni, si 
scuota finalmente il nostro pubblico e creda a 
noi: al Garibaldi la Co npagnia l>ominici sa il 
fatto suo; e doveroso l'intervenire agli spet­
tacoli. 

SPETTAuGOLl D E L G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . — Si rupprenta l'opera in 
un atto, dal maestro Ma.scagni. 

Cavatlcria rusticana 
con il Ballo ObALlSCA 

Ore 8 )|2. 
T e a t r d Gar iba ld i . — Questa sera la com­

pagnia drammatica diretta dal cav. Dominici 
rappresenterà 

Maria Antonietta 
Ore 8 1(4. 

iiì,ì4ji'ii/.(aaìieru.o 
La famiglia Ha/fai (irofonvlaiaoiUe commos-

fta riti grazia tutu quelli cht) vollero rentlere 
l'ultimo atte.^tato <\\ afl'tìtto e di stima a! suo 
caro estinto 

B e t t i n o 
ili piifiicolafe t f<iis^. professori ói'ìi'à Facoltà 
Matematica, i iinmerosì studenti ed amici e 
chiede venia deìl(i iiivolonUirie dimenticanze 
occorso m l̂la ]ul,iuiìsa circostanza. 

Padova 5 gennaio. 189^»-

Dupl i ce suic id io 
SI ha da Cosenza, 5; 
• il capitano Masclaro. del 25 funtevia, no­

stro concittadino era venuto ierl'altro in li­
cenza insieme alla sua signora. Slamane egli 
sì tirò una revolverata al cuore. La moglie, 
che era nella stanzti vicina accorse alla deto­
nazione. Visto 11 iniinto morto, si sdraiò ac­
canto al cadavere, preso 11 revolver che aveva 
servito al capitano e si uccise. 

Gli infelici suicidi erano giovanissimi, ed ap­
partenevano a distinie famiglie cosentine. Il 
fatto ha prodotto in città un' impressione enor­
me. Un profondo mistero avvolge le caii.sa della 
tragedia. » 

L'utilità ed elllcacia ilell'EMULSlONE SCOTT 
è nniversalmente riconosciuta ed apprez­
zata dalle Facoltà Mediche di tutti i paes 

Guardarsi dalle • famitloazinnl n soxdlusioni 
ilo trovato nalla mia prgtica molto utile 

r Eìmtlnione Scott ti' ono di t'e/i(ilo eli mer­
luzzo con gli ipofosfiti per la egìcace azione 
del preparato, e meglio ancora per il minor 
disgusto e a più iaciVe tol eraitea, in confronto 
dell'ordinario olio di merluzzo. 

Napoli, 12 ottobre i885. • • 
Iti Prof. OTTAVIO MORISANi 

t r a t t a t i v e pe r una ricoraposiaìontì ift>-
nis tar ia le , nel seni30 di apr i rò le p o n e 
d o l h Oliiesa Cost i tuzionale all 'elemetllH 
legal i tar io , co j r a s segno , in un . avven i i -
più. 0 meno pross imo, di due portti 
fo:;li a due r a p p r e s e n t a n t i de! m e d e ' 
Simo raa'JCgiormento not i . 

P o t r e m m o aticlie fare dai nomi, m:i. 
[irofei'iamo a t t ende rne la confarma, chi ' 
non è lon tana . 

• '» , . . , 
S e m b r a ohe l 'on. Zanardel l i sia ti i t-

t ' i i l t ro ode propenso al inovimento a n 
nuiiiiiato, il q u i l e av rebbe forse per 
efTatto di s o t t r a r r e il OioUtti al l 'asso­
lu ta p a d r o n a n z a del vice-president i -
della C a m e r a . 

E n t r a t e del lo S t a t o 
(8) ROMA 6, oro 8.2S a. 
Da relazioni ufficiose, lo entrato del se­

condo Semestre lìi92 m confronto del cor­
rispondente serneslre 1891, migliorai'ono 
di oltre quattordici milioni. 

Le lasso sugli affari, sul consumo o le 
imposte diretlB fruttarono maggiormentev 
solo, ì' incasso del lotto diminuì di un 
liono settecento' Irent'un mila. lire. 

Dispos iz ioni Mi l i t a r i 
(S) ROMA 6, ore 10 a. 
V' Esercito » di ier sera dice ìuiuiinenlu 

la pubblicazione dell'ordine di ohiamulu 
sotto le armi degli inseriti alla prima ca­
tegoria della classe 1870, nonché di quel i 
della classe dei 1871 riinaslu a disposi­
zione del Governo. 

Le norme di quest'unno saraiiiio diverse 
da quelle degli scorsi anni nel senso di 
rendere più breve possibile la poriiianenr.a 
ai distretti delle reelmo. 

La ditta dell'arrivo ai corpi sarà stabi­
lita pei primi giorni di marzo. 

M o r t e d i Agwdio 

(S) ROMA. 6, ore U ti. 
Al Ministero dei Lavori Pubbiici l ec ; 

spiacevolissima impressione la noliaia pei-
venula da -Torino della morte di Agudim 
celebre ingegnere, nell'eia d'anni (iti. 

Fu inventore delle (errovie funicolari si­
stema che venne addoltato in tutti gli Stati 
del mondo. 

P r o g e t t o de l l e U n i v e r s i t à 
(S) ROMA, 6 ore \ì m. 
Il « Folchetto •, registrando i disordini 

dì Messimi con l'intervento della i>ot/,i 
per la dimostrazione contro la soppiessio» -
deirUnivei'silà, cerca di oalioare i 'tigilj-
zione, dicendo che nessuno conosce i pnr-
licolari del progetto, alfermaudo che non 
siu',Ti presentato nell'epoca prossima. 

Ciononostante riiuita esatto l'eìetico pulì-
bliaato delle Università ohe si so iprime-
ranne. 

P r o v v e d i t o r i ag l i s tud i 
(S) riOM.4 .5, ora IS.!,') m 
Vennero collocati a ripuvO i provveditoi i 

agli studi di Sondrio, Portoiiiaurizio e i 
Alessandria. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONO!VR<..0 
DI PADOVA 

7 Gennaio 1893 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di PadOF» ore 12 m. 6 a 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 0 s 

Osse rvaz ion i me tooro log ic l i e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e oi 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

41 

o Gennaio 

Barometro a O'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. adi. 
Umiditi relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 3|4cop|li2oop| ser. 

Dalle 9 ant. del 5 alle 9 ant. dei 6 
Temperatura massima = -I- 4'.8 

•» minimii = —• 8."9 

P. BELTRAMBÌ Direttore 
P. SACCIIKTTO Projirietario 
Leone Angeli gerente re^p. 

f^oslre informazioni 
Ci è oonfennato da nuove fonti, al­

trettanto iaeooepibili, ohe soho iti corso 

L'Ainininl.^truzione ai questa Casa di Rico­
vero avvùsa che nei giorno 10 con onte alle 
ore 2 pmn. scade il lermiue per l« otierta di 
miglioria del ventesimo (ter la formiura nel 
IS93 del pjiiie e delle pa.ste aggludicite prov-
visoriaiuento ai sig. Antonio Cavallini al .se­
guenti prezzi I 

Pane bianco a cent. ;)7 al Kg. 
Pane misto a cent. 32. 
Pasto comuni a cent. ̂ 5. 
Vermicelli e gries e centesimi 45 

giusta avviso 4 gennaio 189S N. 8. 
Padova 4 gennaio 1893. 

U Premiente : ì?AN15ÀaO 

DA VENDERE 
in buonissime condizioni ed a baon meioaloi 
un BltOUaiIAMS. 

Rivolgersi alt' amraiuisitrair.ioae dal nostro 
Qioruaia. 

1 



FERNET- BRANCA 
Sf EoiALiTA DEI F R T E L L ! B P • MCA DI MILANO 

F o r n i t o r i d e l l a R . C a s a 
/ SOLI CHE NE POSSB&eONOIl, VBBO B OENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tonno «884, 
ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 188?, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878 
Gran Diploma di i- grado all'Espostxione di tmira 1888 

Medagho d' oro alle Ktpoiixwm dt Barcellona iH8S e Partf)i 1889 
Gran Diploma d'Onore - Palermo 1SS2 • La più alla ru>on>pm$a 

V ^̂ o (le! FEl.EìEl-BllAMA è Ji pipvt'Hire le indiecsuoni id è laitomiindiilo \m clu i.lix' libliri mlnimlienli t 
vomii, (|iif'sM -tua amimiiilitle e ioiprtmlenle azione dovielilie solo iftsî jtc a (jtncraljzzHP ) Ĥ O di tiuesw bev.imìd, pti 
'if,fA famiglia farebbe beile ad easoriie provvista. 

Vncsio iKjuorc toniposlo di uijicdieiili ueeclali si prende meicolato loii l'j((|iu, col -ilu, uil imo e lol uiflc. 
a sua .vione pniitipaU si è quelle di corìHî gerc riiier7m e la deboIi/za del voiiiiicolo, ili»iiiin!ui ì'appiKKo i'onlita 
a disosllonc e soninianiriilc aiiliBinobo e si r.vtoniaiida alle pciMiiic <i|.(..lli .1 iiuel aia' ni |IIWIIIIUP diiao spleni 

(lOnoliè (fi ma) di slojiiaco, tapogiit e HSII di tapo, iinis,ile da lalhvi ili(.isliiiiii 0 dcbi ' Molli aLLiidilali iiu-diii 
lircfeiisfoiio glil da Ionio leu pò l'uso del HSlftll-llllANCA ad allri ainni MIMI .1 uisi di simili uiiomodi 

'IfliMi punitili da rtililicali di ulcbiilii lupilitlie e da napprpspnhn7p Mue 1 | ab 

^ Via j io ia lo i l p e l V e n e t o s 'gg. LUIGI D E - r R O S P E i . 1 K « K MREGANZE 

Prezzo Bottìglia t'̂ ande l . 4 ==• Pict ^ 1. ffi 
Esieere suirEtichetta la firnc, L.asversale FRATEL I BRANC. '-,. 

3 G e n n a i o 1 8 9 3 Orari Ferroviari 15 Novera e 8 9 2 

eie Adriatica Socielà Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

l i z z o dìNOZZE 
pQc imbeinre la Garnaiione. 

Ontle fiir rìsplendero il'vlso'dì afffiscinmtte 'be*' 
l'aaza, e per 'dare alle mani, alle t-pailf, ^ ì allfl 
Iw'àscia splendore abBarilitiiite. iisntc ii Fior di 
ifJtiiZzo dì Nozze, che itti[iarle e toni mi ira la duli-
KÌCKyii fr^c;raiiKa e dclì<:ate tinte del Ì^Ì^^IM ^ delia 
josti IW un liquido igienico o iaitir,;» '• ^-tiiza 
a v a w al mondo ppr preservare '• n.ic'^ira la 
huM&zzn rtclla jiioveiitìi. 

SiveRdti(hlutili 'Fiirnmcisù lni,'kist'? |iniK-ips.iiiTO 
'lJifiiìeriet*a'n'uucliìi:ri. Fabbricimi '."IKIT^I • U • ;V !lfel 
'Vl^rJlham^)t(nl kow, W>*"- . ' . 'H fSi"i'> "'i'-;' V.irk. 

COLLEGIO FRICKER 
S u e <• e s s e r e B i e b e r - S e h 1 iH 1 i, S e U i n z n a e li 

(ARGOVIA - SviffiEKA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
commerciali. • 
Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor Cesa re Molìnnri , Valenza 
Bassignana, ed al Direttore. 

F O N T I RABBI 
Direzione 0 Depos i t i p a s o B i F i - a n c j e i s c o ' 

D A V B R O N A 

Acqua Acidula Fe)'"Uginosa la migliore in Euiiopa appof-giair. 

da tutti i Mortici 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 r> 

misto 6,2S » 
Omn 1,B9 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 J> 
omn. 8, 1 » 
ttceol. ^0,18» 

4,35 a. 
5,1&» 

a, 2» 
9,16* 

i l , " » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
acool. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4 , = » 

misto 4,16 » 
» 6,15 » 

direttol0,35» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
"7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l , 18p . 
3, 4» 
4,37» 
6-,35 » 
7,41» 

11,21 » 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
oaiB. 1,33 p. 
liret 4,41 » 
mia 7,S2 » 
leo. 12,12 a 

10,20 a. 
11 . i s -
4,'i-J p. 
6, S » 

10,bO » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,35» 

11. 5» 
9.30 » 
f.Ver. 
6.30 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,56 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,SO » 
» 7,&6 » 

iirette 11,26 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,63 p. 
6,50 » 

1 1 , - » 
9,37 t. ROT. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

lireÉto 5,15 1. 
imii. 5,43 » 10, 5» 
«isto 7,59 » 8,50 f. Trev. 
-imn, 11, 5 » 3,14 p. 
(iretto 2,25 p. 4,46» 
aiìsto 5,12 » 6, 5 f. Trov. 

ir,80» » 0,30» 
6, 5 f. Trov. 

ir,80» 
jmn. 10,33 » 2,25 a 

7,35. 

. « l l l ano-Verona-Padova 

dir. 11.25 p 
omn. da "Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.-0 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

l'0,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

1J1 ir" 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7 , 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 

da Eov. 6,16 » 
misto 9 , " » 
diretto 10V35 » 
onin. 3,45 p. 
aecel. 6,25» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

'daTrev.10,50 » 
1 diretto 11,15» 

omn. I , l0p. 
omn. 5,40 » 

Ida Trev. 7,36 » 
1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 f, 
1,50 p. 
5,46» 

10, -
8,33» 

10,33 » 

G iiidadeiìaCittàdiPadoYa. 
S E L V A T I C O 

G u i d a del la C i t t à di P a d o v a 
L i r e G 

Vendibile pro.sso la Tipog. Sacchi't 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 

»(1) 

6,30 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
3,24 » 
5,30 » 

Venezla-llD> 
9 g 

i2!3e p. 
4,"= » 
4,16 » 
S,™ » 

misto 

(2) 

6,22 a.| 
9,20» 

12,46 p . 
4 ,20» 
4,44» 

(1) Fino • Dolo (Foatiyo) 
(2) Da Dolo (FesliTO) 

2| . 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 r . 
8,28 p. 

B a s s a n o v a 

P a d o v a Bagno l i 
Busto- 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30» 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

£,29 a. 
8,37» 
3, 2 p . 
7,13» 

Bagnol i - I 
misto 7 ,= a? 

» 11,10 » 
» 3,32 p. 

iva 
!a." 

l ìp 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,=^a.| 7,15 a. 
» 8, 6 » 10, 3 » 

misto 2,— p. 4,46 p. 
omn. 8,22 » I 8,38 » 

Vlcenza-T iso 

oum. 
iUiistO 

5,1'.» a. 
8,18» 
2,40 p. 
7 , 9 » 

1(1 

P' 
Vi t lo r io -Coneg l ì ano 

omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 6,48 a. 
8,46» 9,13» 

12,~m. 12,26 p. 
2,45 p. .3,13» 
7,25» 7,63» 

Coneg l l ano .torio 
omn. 7,10 a 
misto Il,c« » 

» 1, 5 p . 
omu, 3,55 » 

8,45 » 

a. 
l a » 

7p. 
«» 
3» 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEI! 5 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI 0 ALLA CUTK. 

RINFORZA ! BULBI DEI CAPELLI, E 

NON M.ACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

ì LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IK TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e a . 5 0 la l iol t igl la 

K. RO'EERT & Ce, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tori iabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Locina ROMA 

Ti(iìtfiim(;».SAmim-PAMi 
I=»SIGH[E 
GIOVANNI PRATI 

S O N E T T I 

Padova — i n - l P | - p 8 9 2 

Lire 3 

CENTES! 
P E R • 

OCSNi PAROLA 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA,IN I V . P A G I N A 

CENTESIMI 
PER 

uCiM PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Avete a p f a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d'ogni ge­
nere d'affit tare? 

Avete d a n a r o da oollecare 0 da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 induistrie da r a c c o m a n d a r e t 

liicorreie aMu i'nbblicità hcanomica. 
c3Lel « CoMts.xi.3a.<© » 

È;;|inuti'le presentarsi persunatruenle, polendo mandare a mano 
aniezzo postale l'impurto dell'inserzione. od 

li tMPao o gii stessi benefici effetti dall 'ii; 

E n i u l c i : i n e S c o t t d 'ol io p i n o di fegato 

lu /C) son ipofoslìti di calce e soda; ess.' 

'•iiis:c ed intona l 'organismo anclie il più 

'iigliora il sanane e la nutxì/.'ione. 

del ! ' 

mer-

costi-

icato 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Giornali' che do 3:i liiiiii si iiulilnn.,, ..gal . ;- . ."U,ÌI i i l i la i io 

Politìco-SciefltifieoLettem-io-AiitisticoCofflraercialeAgrario, ecc. 
È UDO dei più difl'usi ed imporiìtuii ( J ÌTUUII d'Ilnlin, di tiiaiidlssimo 

fnrmato, di bella edizione, ricco di noUzio telegrafiche e di ititonnazioni 
i i iopr ie . 

L'^BBONAKiEMTO costa sofento: 
L. 1 8 -~ all'auuo in Milano (a domicili.) ; 
» 2 2 — id. franco nel Regno 
» 4 0 •=• id. id. all' Estero 

Semestre e irlniestio in proporzione. * 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1' cha dal 16 ogni mese. 

(Un Numero dista 1 0 cent, in Italia e 1 5 cent, a 'Estero.) 
Abbonandosi al Giornal» ai può nvere con solo L. 3 . 6 0 (franco ne! 

Regno), io luogo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le L e g g i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r i g o v e r n a t i v e , un volume di oltrè.lOOO pa­
gine ohe si pubblicu ogni anno. 

(/ E A TIS Mani les t i « N u m e r i di S a g g i o . 
Domanda e Vniiliii nll' Ulflcm delio Perseveranza in Milano. 

Tu/tf flff Uffici Piislnll rimmio ii/i abhonamenU. 

ft 
CINQUE C E N T E S I M I ; ; P E R PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

\ 

PAGAKFNTQ ANTICIPATO 
Rivol^^ersi d i re t tamente al Giornalo di Padova I I C o m n i i e 

LXmuibione ^ìrolt è racco-
in mdaia ddi l'^ntnaii Medici per 
1 , LUin [li tulle le malittic este­
rni inti dtjii ululti e dei liainhi-
ni t I' •<'!poro {jKKh'volc come 
lì {({{(( - ui illudi, dj^c-iione. Le 
I. iui};liL delia Liiiulsione Scoti 
sDiiiì rasci.Ue in caita satinata 
i. .'i. " Il >n » (los i pallido). 
kdiicdLiu l<i ifPiìtfhìa r mulsio-
nc Scoit ìuou Ita dai chimici 
Scoli e lìowne di NL\V-YOIU. 

CI VSXNDS IN TUTTE LE FARMACI 

ì 

l g Ì o » o ael i f i B O C C A 

LACQUÀTBOTC 
CoRsania I Dsntl, Àsiotólefienglve, Wnfipesca la Bir; ? 

ESWÀSI SHHPBk JB V e r a ACQUJHi BOÌ 0 

nEPOSITO 6ZNKRAI.E 1 7 , R U Q i l II P a i X , P » r l K I 
AttTiciusHTK aa*. Rn* Huiit-aai,o,« 

le 

C I 

\ CELFINTTIINO 
% IN V A L L E P E J O N E L T B E N T I N O | 
^ Ricca di ferro e gaz earbomco, In pieferita delle Acque da lavola, unii iiuiriigl 
« (lei Medie! per la cura a domicilio, 
* DiEEziCNK IN EHFSCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, \ GUl̂ A 
4 >.»^««.0^«^«^^.»«^^^^0««^^^.^^^^^^^^>^^^^^,&4,^>^^^<v^«< >i 

t Pr-enniata JFonte acidula - WeevuqmoA e» 

[ A n n a D ' A m i c o d.i ?! mi 

iwiiilM<irwÌM<M<j|Tlnalgr«hT<iUeti - - >•• Hotot . t^<» 
wiiiiiffliiniilMUiiiiffliiiiwifflWTfflnroTTr'nir'"'^"ì"'r- '-"-•-

( <jivu jtifr'it pfff/ìi. 

fJoc?Pta d'Aihicmazirmnivhie a quoto / ! s w covlrf i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E o M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
auloriziala dal E. Gov rno, ùasavdosi sullo splendido esito otte­
nnio lo scorso annocoel' aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i suot numerosi sinistri al 100 "fc — intende rmesV anno di 
allargare maggiermenel la sfera della sua Azienda; motivo per 
cui, col presente ADVÌSO; fa ricerea in codesta Città d'un intelH-
rfente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov-
vipione e stipendio m^nMe, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

lUvotfferst alla sede della Sfioieià in C r e m o n a . 
/ ; Direttore Generate a. ROZZI 

LA SONNAMBULA 
consulti ne l suo GabineH in.inu®!»' 

con a'^sisteiiza di due ilihlinii dnl tor i . , | ] 
1 consulti della Sniin.inibula ANNA ed i continui a f l c t a f di l 'cf»-] 

scen/.x per RuariRioni k'iu isolino ottoiiute, conici mano sempi; più l.i W 
r i l a t a f.iina ohe i-i o LOSI solnianieiito stabilita. Pe r o t t e i i e ionn con-lilli 
magnetico dalia chi . i roìcggentc Sonnambula ANNA D'AMI! 0 il.i qinlSias 
Citi.i necessita il ip por letiera siano dichiara t i i principali jintoini dell: 
malat t ia o nella i isposta vi sai.ì la diagnosi e U l i ce t t a pi|eflic.ice'pe 
c a l a r s i . -= Alla le t te la che dieile il consulto bisogna u n n v i , l a pei lagli 
postale 0 con raccoinandata , per l ' I t a l i a lire 3,20 e per I e s t r o limP."! 

Dir igere la let tere al piof. P IETRO D'AMICO, 
Bologna (Italia). 

Yia S. Felici iiuniei' ) 1 

G. PRATI 
P ^ T P T-T F 
Yeiidibile alla Tiyojmfi'i Sacchetto = Prezzi C<>\ 

E- B O N A T E L L I 

Elemi^ti di Psicologia e l>ogica 
Ppezxo L. 2, 

i.J 
l ' i idova 189S — l>romiala Tipograf ia S a c e h e l l o • 


